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Nella sala mensa dell'azienda metalmeccanica dell'Ostiense 

Come uscire dalla crisi 
Confronto tra le forze politiche 
e consiglio di fabbrica delPOMI 

Hanno partecipato PCI, PSIUP, PSI e DC — Carenza di investimenti e ritardo tecnologico alla 
base delle attuali difficoltà — Gli interventi dei compagni Petroselli, Pochetti e Vetere 

Continua nelle scuole l'esposizione dei risultati finali 

Aumenta il numero dei promossi 

Da sabato in piazza S. Emerenziana 

Nomentano: primo 
Festival dell'Unità 

Nel quadro della campagna della stampa comunista, 
che avrà la sua conclusione col Festival nazionale del
l' < Unità» in progiamma a Roma per la fine del mese 
di settembre, sabato 17 e domenica 18 si svolgerà nei 
giardini di p:azza S. Emerenziana la prima delle cento 
e più feste dell'« Unità » che sono in preparazione. E' 
organizzata dalla sezione Nomentana con la partecipazio
ne della sezione Vescovio. 

La festa si aprirà sabato pomeriggio alle ore 17,30 con 
uno spettacolo di canzoni popolari dell'America Latina 
eseguite da Raul Cabrerà e proseguirà con la arciezione 
di due Fiitns. Alle ore 21 saranno proiettati infatti « Mo
rire a Madrid », sulla lotta antifascista in Spagna e « Î a 
tenda in piazza », testimonianza della lotta degli operai 
della Coca Cola, ai quali seguirà un dibattito sui problemi 
dell'occupazione e dello sviluppo economico, cui parte
ciperanno gli operai del lanificio « Luciani », al sesto mese 
di occupazione, presenti alla Festa con una propria tenda 
di solidarietà. La Festa di Nomentano, che comprende 
anche significative mostre fotografiche e didascaliche, sulla 
lotta antimperialista del popolo vietnamita, sui temi della 
lotta antifascista e delle prospettive politiche che i comu
nisti indicano per la soluzione della crisi del paese, frutto 
del lavoro intelligente e appassionato di compagni iscritti 
e simpatizzanti, continuerà nella giornata di domenica 
pomeriggio. Alla mostra-concorso possono essere esposte 
le opere di chiunque voglia partecipare. I quadri, le foto
grafie, 1 collage vanno consegnati alla sede della sezione 
in via Tigre, 18-2. Alle 17 saranno eseguite canzoni popolari 
a cura del gruppo teatro di Roma con la partecipazione 
di Anita Marini e Clara Murtas. 

Alle 18,30 il compagno Paolo Ciofi, segretario regionale 
del Lazio e consigliere regionale, terrà il comizio conclu
sivo della Festa. Alle ore 21 infine sarà proiettato il film 
cubano di S. Alvarez intitolato «Hanoi». Si svolgeranno 
inoltre delle lotterie con premi offerti dai commercianti 
del quartiere. 

Concluso il dibattito in preparazione 
o » - ~ — • •—• —*~ 

della conferenza nazionale d'organizzazione 

La FGCR impegnata 
nella lotta 

per la democrazia 
La relazione del compagno Falomi 
I delegati al congresso nazionale 
che comincia a Modena venerdì 

Un impegnato dibattito ha 
caratterizzato l'assemblea dei 
segretari di circolo e del C 
F. della Federazione giovanile 
comunista romana che si è 
svolta in preparazione della 
conferenza nazionale di orga
nizzazione che si terrà a Mo
dena dal 16 al 18 prossimi. 
La FGCR ha registrato in 
questi ultimi mesi un forte 
sviluppo, testimoniato anche 
dal fatto che il tesseramento 
ha superato il 100 per cento. 
con un totale di 5.600 iscritti 
(600 in più del 1971) e che 
numerosi altri circoli sono 
stati aperti nella città. 

Il compagno Falomi. segre
tario della federazione giova
nile. partendo da questi dati. 
e attraverso l'analisi del voto 
giovanile alle elezioni politi
che, ha individuato quali sia
no i compiti nuovi che spet
tano all'organizzazione dei 
giovani, tenendo conto an
che del delicato momento 
politico che stiamo attraver
sando. Quello che è neces
sario, ha sottolineato tanto il 
compagno Falomi, quanto gli 
altri intervenuti al dibattito, 
è che la FGCR faccia un salto 
di qualità, si caratterizzi sem
pre più come movimento di 
massa, non soltanto per il 
numero degli iscritti, ma an
che come capacità di legarsi 
strettamente a grandi masse 
di giovani. 

Democrazia, pace e diritto 
al lavoro (inteso come diritto 
•Ilo studio e al lavoro) sono 
i temi con i quali si deve mi
surare l'azione politica dei 
giovani comunisti, intenden
do per democrazia difesa e 

1 sviluppo delle libertà sostan
ziali dell'individuo. « Demo
crazia — ha detto il compa
gno Falomi — vuol dire in
nanzitutto partecipazione e 
cioè vuol dire dare la pos
sibilità al giovane di parteci
pare a tutte le attività della 
società, da quelle sportive a 
Quelle culturali». Per questo 
l'azione dei giovani comuni
sti deve concentrarsi in una 
vasta campagna ideale sul 
concetto di democrazia, non
ché verso battaglie su obiet
tivi concreti volti a far con
quistare sempre nuovi stru
menti di partecipazione gio
vanile alla lotta per una so
cietà migliore. Dopo aver in
dividuato alcune iniziative 
per questa battaglia il com
pagno Falomi ha affrontato 
11 tema della pace e del la
voro. 

.. Nel corso della sua rela 
sione il compagno Falomi ha 
ricordato anche gli impegni 
immediati che spettano alla 
organizzazione dei giovani, e 
soprattutto il grande appun 
tamento della festa nazionale 
dell'*Unità» che si svolgerà 
a Roma. I circoli della FGCR 
si devono già da ora prepa-
fsjv a questa scadenza im

pegnandosi subito per la rac
colta della sottoscrizione per 
« Nuova Generazione », per 
la conquista di nuovi abbo
namenti. e nel lavoro di pre
parazione delle feste della 
« Unità » e di « Nuova Gene
razione » che si svolgeranno 
in tutti i quartieri. Il segre
tario della FGCR ha poi ri
cordato l'appello della Dire
zione perchè in questi mesi 
migliaia di giovani si iscri
vano nel nome di Antonio 
Gramsci, ed ha invitato tutti 
i circoli ad organizzare corsi, 
dibattiti e seminari per fax 
conoscere il pensiero del fon
datore del nostro Partito ed 
a lavorare per raggiungere 
quest'anno l'obiettivo dei 60 
mila comunisti a Roma. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Cristofani, 
Boffa, Bellardini, Veltroni, 
Ferraioli. Savioli. Rossi, Di 
Tommaso. Palombini. Ha 
concluso il compagno Renzo 
Imbeni della segreteria na
zionale della FGCI. L'assem
blea dei segretari di circoli 
e della C.F. ha eletto la dele
gazione che andrà a Modena, 
composta di 28 compagni: 
Falomi. Cossutta D.. Giansi-
racusa. Balducci, Ferrara. 
Giuliana Giunti. Giulia Ro
dano. Iacchia. Laudati. Vel
troni. Lombardi. Spera e Ros
si. del Comitato Federale. 
Patrizia Paoloni. Silvana Di 
Gerolami. Claudia Montesi. 
Fiacchi. Katia Iannucci. Lu-
cioli. Capri. Rinaldi, Ausili. Se
minatore. Ferraioli. Zaia. Aeo-
stinelli. Ciamoricotti. Gentili. 

• * • 

L'APPUNTAMENTO p«r 1 com
pagni della delegazione della 
FGCR per Modena è fissato per 
domani 15 giugno alle ore 14 
al binario 10 della stazione Ter
mini. 

Assemblea pubblica 
col comnaeno Inarco 
Domani sera alle ore 20.30 

nei locali della sezione Mazzini 
si svolgerà un'assemblea pub
blica con il compagno Pietro 
Ingrao. della Direzione del Par
tilo. sul tema « Prospettive do
no il voto del 7 maggio». 

Quarticciolo : 
assemblea dei 

metalmeccanici 
O99Ì, alle ore 18, nei locali 

della fettone del Quarticciolo 
«I svolterà un'assemblea dei 
metalmeccanici della Zona sud 
e delle fabbriche: Fatma, Ve-
non. Sacat, Grcforini, Natali, 
Sirem, Coppola, Olivetti, fic
car. Presiederà il compagno re
sponsabile della commissione 
mese* della Federazione. 

Carenza di investimenti, ar
retratezza tecnologica, una 
produzione legata alle com 
messe pubblìcne e in partico
lare militari, una emargina
zione dal mercato provocata 
dalle grandi concentrazioni 
private e pubbliche: la crisi 
dell'OMl, al di la delle diffi
coltà contingenti, è struttura
le (ciò vale del resto per lo 
intero tessuto industriale ro
mano). Da otto mesi gli ope
rai sono sotto Cassa integra
zione e lavorano per 24 ore 
la settimana; le prospettive 
sono oscure: anche le even
tuali nuove commesse non ri
solverebbero certo 1 problemi 
di fondo. I lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali, di fron
te a questa situazione si sono 
posti il problema di come sal
vaguardare l'occupazione (in 
pochi anni 1 dipendenti sono 
scesi da 740 a 560) rifiutando 
tuttavia il ruolo subalterno 
di procacciatori di aiuti per 
il padrone e nello stesso tem
po uscendo da una angusta vi
sione aziendalistica, collegan-
dosi alla lotta più complessi. 
va per un diverso sviluppo 
economico, facendo dell'OMl 
un punto di attacco contro le 
scelte del capitale pubblico e 
privato. 

In questo senso assumono 
un valore notevole e offrono 
utili indicazioni all'insieme 
del movimento le iniziative as
sunte dal consiglio di fabbrica: 
un incontro con le forze poli
tiche democratiche lunedi 
scorso nella mensa dello sta
bilimento. dopodiché assem
blee in ogni reparto per giun
gere poi ad una assemblea 
generale con i partiti politici, 
che serva a preparare una 
conferenza cittadina. 

All'incontro dell'altro ieri 
hanno partecipato per il PCI 
il compagno Petroselli, mem
bro della Direzione, i compa
gni Pochetti e Vetere, per il 
gruppo parlamentare, il com
pagno Boni, consigliere comu
nale nonché operaio dell'OMl 
e il compagno Vitale della Fe
derazione; per il PSIUP il com
pagno Maffioletti, del gruppo 
senatoriale, per il PSI l'on. 
Querci e il consigliere comu
nale Benzoni, per la DC l'on. 
Cabras, per i sindacati metal
meccanici i segretari della 
FIOM Del Turco e Cerri. 

« L'OMI — ha detto Del Tur
co introducendo il dibattito — 
ha più operai soecializzati pro
vetti (la qualifica più alta) che 
l'intera industria metalmecca
nica romana: un patrimonio 
enorme sia tecnico, sia uma
no. che viene sottoutilizzato, 
e che rischia di essere com
pletamente disperso; già si è 
assistito ad una massiccia 
emorraeeia provocata dalla 
precarietà del lavoro e si va 
incontro ad una crisi che ri
chiede un intervento di vasto 
respiro, proprio perchè la cri
si dell'OMl è problema di tut
ta la città, del suo tessuto in
dustriale in via di smantella
mento. In questo senso chie
diamo l'imoegno delle forze 
politiche: questo il significato 
che voslìamo dare alla confe
renza cittar"na etrooi alla con
ferenza sulle Partecipazioni 
statali oer la reeione si è 
imnesnata a convocare ». 

Il comoasno Pochetti ha ri
ferito i risultati desi! incontri 
avuti con la presidenza del 
consiglio sul problema delle 
az'ende romane in crisi. 

«La situazione si presenta 
drammatica e proprio le cau
se della crisi e II modo di ri
solverla sono al centro di un 
prnsso scontro politico — ha 
detto il comna?nn Petroselli 
— Il caoitale pubblico e nriva-
to è unanime sul fatto che la 
rinresa debba nassare attra
verso la romore«v=?ione dplle 
ln*te e delle esitanze onerafe. 
ma pronrin onesta è la via 
rho r«pri° irtcnlub'le il oroble-
ma d« una rinresq economica 
oifaiifìrata' s' ten»a infatti an
cor^ una volta di rioetere il 
tino di svilunuo che ha fatto 
fallimento in auesti anni e che 
sbarrerebbe la strada al Mez
zogiorno e alle aree depresse. 
alla nossìbilìtà stessa di nuove 
scelte economiche per Roma 
ed il Lazio. Qui si collega an
che la situazione dell'OMl, co
me dell'industria romana. Il 
movimento operaio ha indica
to una direzione opposta su 
cui muoversi: sviluppo dei 
consumi sociali e del mercato 
interno, politica delle riforme 
come elemento costitutivo di 
un decollo economico qualifi 
cato. un forte potere demo
cratico capace di garantire un 
certo tipo di investimenti pub
blici e privati d'appoggio alle 
piccole e medie industrie, con 
un ruolo diverso delle Parte
cipazioni statali dal punto di 
vis'a della qualità dell'inter
vento più che della quantità. 

Su questi elementi essenzia
li, si è raggiunta l'unità del 
movimento sindacale e una va
sta convergenza tra le forze 
democratiche, anche a Roma 
e ne] Lazio, tuttavia gli indi
rizzi che prevalgono a livello 
governativo sono opposti. 

Ci attendono settimane dure. 
di grande battaglia — ha pro
seguito Petroselli — per inver
tire tali tendenze e per impor
re un governo che si muova 
sulla via necessaria per Roma 
e il Mezzogiorno. E' necessa
rio un rinnovato confronto po
litico tra le forze democrati
che romane, per la ripresa di 
una vasta iniziativa unitaria, 
perchè Roma intervenga con un 
suo ruolo preciso come città 
che vuole mutare il suo attua
le drammatico volto. In questo 
senso sollecitiamo l'iniziativa 
unitaria a sinistra. lanciamo 
una sfida aperta alla DC ro 
mana perchè sia all'altezza dei 
compiti che la drammatica si
tuazione richiede ». 

Ha preso la parola successi
vamente l'on. Querci del PSI 
il quale, dichiarandosi d'ac
cordo con l'analisi compiuta, 
ha sottolineato chs bisogna 

impostare l'azione politica nei 
confronti del principale Inter-
locutore, il governo 

L'on. Cabras della DC ha 
sottolineato il valore della 
iniziativa come testimonianza 
di « una ripresa del raccordo 
tra lotte operaie, movimento 
sindacale e forze politiche, di 
una dialettica che va oltre lo 
schematismo tra governo e 
opposizione. Siamo tutti inte
ressati — ha detto — a non 
rinserrarci in una logica di di
fesa qualunque sia la piega 
degli avvenimenti nazionali ». 
Cabras ha poi manifestato 1 
suoi dubbi sulla opportunità 
della conferenza sul ruolo del
le Partecipazioni statali (« ab
biamo troppo usato le PP.SS. 
— ha sostenuto — come pron
to soccorso ») e si è dichiarato 
piuttosto per una a conferenza 
per lo sviluppo economico », 
che però rischia a nostro avvi
so di essere, questa sì, una 
sorta di grande calderone in 
cui annegare qualsiasi impe
gno concreto. 

« Il potere della classe ope
raia nella società e il ruolo 
dell'azienda pubblica sono due 
momenti essenziali, e non 
astratti schematismi — ha sot
tolineato il compagno Maffio
letti —. Finora si è realizzata 
una convergenza sui temi ge
nerali. ma ha prodotto soltan
to dichiarazioni, ordini del 
giorno, al più dei telegrammi. 

Il compagno Vetere, ha mes
so anch'egli in risalto il ritar
do nella concretizzazione degli 
Impeeni assunti, sia al comu
ne. che alla repione. « Si tratta 
di andare — ha detto — ad 
una diversa utilizzazione delle 
risorse, ad un imDtefro positi
vo del denaro nubblico che 
o^ei viene investito a Roma 
per il 90*7, nel settore terziario 
e oer ouesto è necessaria una 
direzione complessiva diversa 
dell'economia e dello svi
luppo ». 

La percentuale sembra salire al 6 0 - 7 0 % - Non mancano però alcuni istituti (anche della scuola 
dell'obbligo) dove la selezione è stata pesante - Innovazione in alcune scuole - Al « Manara » e 
al liceo scientifico di via Fonteiana sono stati aboliti gli esami di riparazione - Relativamente 
contenute le « bocciature » nelle scuole dove più sensibile è stato l'impegno politico dei giovani 

Studenti leggono i « quadri • in un liceo del centro 

Panico su un VC-10 costretto ad un atterraggio d'emergenza a Fiumicino 

«C'è una dirottatrice sul jet» 
ma era solo un falso allarme 

L'aereo, decollalo dal Cairo, era diretto a Londra - Una telefonata anonima alla polizia egiziana ha avvertito che a 
bordo si trovava una ragazza con una cintura imbottita d'esplosivo - Ma la giovane, una ex-hostess egiziana di 24 
anni, non aveva con sé né esplosivi né armi - « Una storia piuttosto cretina...» il commento di Karima Musiate Amin 

Karima Mustaffa Amin mentre viene perquisita, dopo l'atterraggio d'emergenza del V C - 1 0 

della BOAC a Fiumicino. A destra, la presunta e dirottatrice » su un furgone della polizia 

Successo delle iniziative per la « leva Gramsci » 

Altre quattro sezioni al 100% 
Sono quelle della Cassia, di Arrena, di Vicovaro e di Gorga 

Le iniziative intorno alla leva 
« Gramsci > seguono ogni giorno 
nuovi passi avanti nello svi 
luppo della forza organizzata 
del partito 

Nuovi nuclei comunisti si 
organizzano nolle zone, nei co 
munì e nelle frazioni dove più 
debole è la presenza del par
tito. in numerosi luoghi di la
voro stanno sorgendo nuove cel
lule per garantire la presenza 
e la proposta politica del PCI . 
In questo delicato momento po
litico, aumenta i l numero dei 

reclutati tra le nuove genera 
zioni e nelle nuove masse fem
minili. 

Con l'afflusso dei nuovi iscritti 
altre quattro sezioni (Cassia. 
Artena. Vicovaro, Gorga) hanno 
superato nelle ultime ore il nu 
mero dei tesserati del 1971. Al 
tre tessere sono state fatte ad 
Anguilla™ (56). Labaro (45). 
Santa Marinella (40). « Mora-
nino» (22), Carpincto (20), 
San Basilio (10), Castelgiubileo 
e Ciciliano (4). 

Tra le segnalazioni pervenu

teci dalle sezioni per il prose
litismo citiamo oggi Ostiense 
(88 reclutati), la Macao Statali 
(con 125 reclutati, tra cui 33 
donne). Donna Olimpia (16 uo
mini e 14 donne). Capcna (30 
reclutati). Settebafini e Ponte 
Mammolo (19 reclutati ciascu
na). Gregna (13). Trullo (14). 
Quadraro (7). 

Le sezioni che non hanno an
cora ritirato I blocchetti per la 
sottoscrizione della stampa co
munista sono pregata di pas
sare In federazione. 

«Sono costretto ad un at
terraggio d'emergenza... a bor
do ho una donna con una cin
tura imbottita di esplosivo...». 
Come il drammatico messag
gio del comandante del VC-10 
della BOAC — decollato ven
ti minuti prima dall'aeroporto 
del Cairo e diretto a Londra 
— è arrivato alla torre di con
trollo di Fiumicino, nel pri
mo pomeriggio di ieri, imme
diatamente è scattato l'allar
me e tutti i dispositivi di 
sicurezza, approntati in que
sti giorni, sono stati mobilita
ti, pronti al peggio. Autoam
bulanze, idranti, automezzi 
dei vigili del fuoco, poliziotti 
e carabinieri hanno circonda
to la pista d'atterraggio, pron
ti ad intervenire. 

Ma tutto si è risolto nella 
classica bolla di sapone. Non 
era vero niente: probabil
mente solo uno scherzo di 
cattivo gusto la telefonata ano
nima giunta alla polizia egi
ziana — che ha subito avver
tito il comandante del VC-10 
— con la quale si avvertiva 
che, a bordo dell'aereo, si tro
vava una ragazza araba con 
una cintura piena di esplosivi. 
Ma la donna, una bella ra
gazza egiziana di 24 anni, Ka
rima Mustafà Amin, non ave
va né esplosivi né tantomeno 
armi con sé: tutto in ordine 
anche nei bagagli che sono sta
ti perquisiti minuziosamente. 
Insomma una tranquilla turi
sta. altro che « dirottatrice ». 

L'aereo della BOAC. volo 
201. era decollato ieri pome
riggio dal Cairo con 80 pas
seggeri e 8 membri d'equi
paggio: destinazione. Londra. 
Alle 13,30 — venti minuti do
po la partenza — ecco il dram
matico avvertimento della po
lizia egiziana, che. poco pri
ma, aveva ricevuto una tele
fonata anonima: a bordo, sul
la poltrona 18 della classe tu
ristica. c'è una ragazza ara
ba con una cintura imbottita 
d'esplosivo. Non c'è voluto 
molto — dopo i recenti, dram
matici episodi di dirottamenti 
aerei e di attentati — per
ché il comandante Rampling 
del VC-10 decidesse l'atter
raggio d'emergenza a Fiumi
cino. dove immediatamente 
scattava l'allarme, mettendo 
in subbuglio tutti quanti. 

Popò dopo, alle 14.27. l'aereo 
è atterrato al « Leonardo Da 
Vinci», subito circondato da 
poliziotti e carabinieri arma
ti fino ai denti. Karima Mu-
stafà Amin è stata « preleva
ta » da alcuni agenti che l'han
no portata di peso su un prato 
antistante là pista, mentre tut
ti gli altri passeggeri veniva
no evacuati dall'aereo «Qui 
— ha raccontato, ancora un 
po' stupefatta, la ragazza egi
ziana — mi hanno quasi spo
gliata... non so proprio cosa 
cercassero... questa è una sto
ria piuttosto cretina... ». Infat
ti, addosso alla ragazza non 
è stato trovato nulla. 

Sembra in aumento la per
centuale dei promossi. Dai da
ti esposti ieri in molte scuole 
circa 60-70 studenti su cento 
sono stati giudicati positiva
mente, anche se non mancano 
alcuni istituti (compresi quel
li della scuola dell'obbligo) do
ve la selezione è stata pesante. 
11 risultato positivo, nel com
plesso, è dovuto a diversi fat
tori: in alcune scuole, ad esem
pio, come il liceo classico Ma
nara e il liceo scientifico di 
via Fonteiana, è stata abolita 
la sessione autunnale: gli stu
denti o vengono promossi o 
respinti. E* perciò alta la per
centuale delle approvazioni. 
Molti allievi che avevano in
sufficienze in qualche materia 
sono stati dichiarati promossi, 
ma saranno invitati a parte
cipare ad un corso di recu
pero della durata di un mese. 

Nelle scuole, inoltre, dove 
più sensibile è stato l'impe
gno politico o dove il collegio 
dei professori ha giudicato 
inadeguati 1 vecchi strumenti 
di valutazione, le « bocciatu
re » sono state relativamente 
contenute. Al liceo scientifico 
Castelnuovo oltre il 66 per cen
to dei giovani è stato promos
so: su 985 alunni scrutinati 
(nelle classi dalla prima alla 
quarta) 658 sono stati promos
si. 272 rimandati e 55 respinti. 
I 267 alunni delle quinte sono 
stati tutti ammessi agli esami. 
Al liceo classico Mamiani i 
promossi superano il 60 per 
cento: 589 su 827. I rimandati 
soo stati 196 e i respinti 38. 
Al liceo Pilo Albertelli i pro
mossi sono stati 536 su 783 
(67%). i rimandati 216 e i 
respinti 31. Al liceo scientifico 
Plinio Seniore, di cui ieri ab
biamo riferito dettagliatamen
te alcuni dati, la percentuale 
dei promossi è del 75^. 

Dopo quello di ieri diamo 
ora un prospetto riassuntivo 
dei risultati di altre scuole: 

LICEO MANARA — 5 quar
te ginnasiali (164 alunni): 159 
promossi, 5 respinti; 5 quinte 
ginnasiali (157 alunni): 149 
promossi e 8 respinti; 5 prime 
liceo (152 alunni): 145 pro
mossi e 7 respinti; 5 seconde 
liceo (135 alunni): 128 promos
si e 7 respinti. 

LICEO VIVONA — 6 quarte 
ginnasiali (166 alunni): 119 
promossi, 46 rimandati. 1 re
spinto; 5 quinte ginnasiali 
(140 alunni): 109 promossi. 31 
rimandati; 6 prime liceo (196 
alunni): 151 promossi, 41 ri
mandati, 4 bocciati; 6 seconde 
liceo (170 alunni): 162 pro
mossi. 8 rimandati. 

LICEO ALBERTELLI — 7 
quarte ginnasiali (173 alunni): 
89 promossi. 58 rimandati. 26 
respinti; 7 quinte ginnasiali 
(179 alunni): 129 promossi. 49 
rimandati, 1 bocciato; 7 prime 
liceo (220 alunni): 134 promos
si. 72 rimandati. 14 bocciati; 
7 seconde liceo (221 alunni): 
173 promossi, 43 rimandati. 5 
bocciati. 

ISTITUTO STATALE D'AR
TE — 8 prime (161 alunni): 93 
promossi, 45 rimandati. 23 re
spinti; 7 seconde (168 alunni): 
111 promossi. 31 rimandati. 26 
respinti: 7 terze (153 alunni): 
12 non ammessi: 4 quarte (91 
alunni): 52 promossi. 12 ri
mandati. 27 respinti; 2 quinte 
(47 alunni): tutti ammessi me
no uno. 

ISTITUTO PROFESSIONA
LE CINE-TV — 4 seconde (49 
alunni): 30 promossi, 17 riman
dati, 2 respinti: 4 terze (51 
alunni): 44 promossi. 7 riman
dati. 

ISTITUTO TECNICO COM
MERCIALE MICHELANGELO 
— 6 prime (183 alunni): 95 
promossi, 58 rimandati. 30 re
spinti; 4 secunde (110 alunni): 
59 promossi, 38 rimandati. 13 
respinti; 4 terze (91 alunni): 
54 promossi. 26 rimandati. 11 
respinti; 4 quarte (72 alunni): 
59 promossi. 13 rimandati. 

SCUOLA MEDIA « MANZO
NI » — 17 prime (355 alunni): 
252 promossi, 61 rimandati, 51 
respinti; 16 seconde (335 alun
ni): 228 promossi, 85 riman
dati, 22 respinti; 18 terze (352 
alunni): 340 ammessi. 12 non 
ammessi 

IST. TECNICO a ARMELLI
NI » — 11 prime (338 alunni): 
193 promossi. 70 rimandati, 75 
respinti: 11 seconde (334 alun
ni): 204 promossi. 67 rimanda
ti, 63 respinti; 8 terze (230 
alunni): 138 promossi. 68 ri
mandati. 23 respinti: 8 quar
te (185 alunni): 134 promossi. 
41 rimandati. 10 respinti. 

IST. TECNICO PROFES
SIONALE « CASTALDI » — 
4 prime (60 alunni): 38 pro
mossi. 12 rimandati. 6 ritirati, 
4 respinti; 3 seconde (35 alun
ni): 29 promossi. 3 rimandati. 
3 resointi; 4 terze (43 alunni): 
35 ammessi. 8 non ammessi. 

LICEO SCIENTIF. « MAL-
PIGHI» — 6 prime (187 alun
ni): 134 promossi, 29 riman
dati. 28 respinti; 5 seconde 
(150 alunni): 104 promossi, 35 
rimandati. 12 respinti: 4 terze 
(133 alunni): 94 promossi, 32 
rimandati. 7 respinti: 2 quarte 
(65 alunni). 37 promossi. 25 
rimandati. 3 respinti. 

IST. TECNICO COMMERC. 
« DUCA DEGLI ABRUZZI » — 
5 prime (175 alunni): 112 prò 
mossi. 51 rimandati, 12 respin
ti; 3 seconde (92 alunni): 57 
promossi. 31 rimandati. 4 re
spinti; 9 terze (260 alunni): 
147 promossi. 81 rimandati. 32 
respinti: 9 quarte (249 alun
ni): 190 promossi. 50 rimanda
ti, 9 respinti. 

LICEO CLASSICO « MAME 
LI » — 4 quarte ginnasiali (84 
alunni): 48 promossi. 28 ri
mandati, 8 respinti; 4 qutnte 
ginnasiali (105 alunni): 79 prò 
mossi, 25 rimandati. I respin 
to; 4 prime liceali (115 alun
ni): 91 promossi. 24 riman
dati, nessun respinto; 4 secon
de liceali (104 alunni): 86 pro
mossi. 17 rimandati, 1 respin
ti; 4 terze liceali (118 alunni): 
tutti ammessi. 

Parlano 
studenti 
presidi 

e professori 

Abbiamo chiesto a presi
di, professori e studenti 
qualche giudizio sui risul
tati delle loro scuole. Boeo 
alcuni pareri: 

Abolita 
la sessione 
autunnale 

FIORENZO NAPPO, pre
side del liceo Manara - Ab
biamo cercato di rifuggire 
dalla scuola del terrore. 
Spesso la bocciatura dipen
de dal fatto che il profes
sore è manchevole. Per il 
secondo anno consecutivo 
nel nostro liceo è stata pra
ticamente abolita la sessio
ne autunnale: gli studenti 
o vengono promossi o re
spinti: non ci sono riman
dati. Abbiamo perciò isti
tuito dei corsi di recupero, 
che si svolgeranno per tut
to il mese di settembre: ai 
corsi saranno invitati a par
tecipare tutti gli alunni 
che, pur essendo stati pro
mossi, tuttavia presentano 
lacune in qualche materia. 
Inviamo ai familiari una 
lettera dove sono indicate 
le discipline che il ragazzo 
0 la ragazza dovrà appro
fondire prima della riaper
tura della scuola. 

Corsi di 
recupero 
a settembre 

AMBRA, studentessa del 
« Manara » (I liceo, sezio
ne A) - All'inizio dell'anno 
scolastico in quasi tutte le 
classi si stabili che non do
vevano esserci rimandati 
ftanto in due mesi e. per 
giunta, estivi che cosa si 
può imparare?) e si preci
sò che gli studenti carenti 
in qualche materia avreb
bero frequentato un corso 
a settembre. Insomma un 
ripasso prima di iniziare 
il nuovo anno, che permet
te di restare inseriti sia 
per quel che riguarda il 
programma, sia per il me
todo di insegnamento. 

Bocciature 
nella scuola 
dell'obbligo 
FRANCESCA DODDOLI. 

alunna della scuola media 
« Manzoni » (3> Avezzana) -
Nella nostra scuola ci sono 
stati molti bocciati nelle 
prime e nelle seconde. Nel
la scuota dell'obbligo non 
si dovrebbe bocciare, lo e 
altre due mie amiche del
la stessa classe non siamo 
state ammesse agli esami 
di licenza. I professori mi 
avevano detto che sarei sta
ta ammessa, io ero quasi 
sicura... Invece ora mi toc
cherà ripetere l'anno. Ave
vo fatto molte assenze du
rante l'anno scolastico,, è 
vero, ma avevo anche mol
te possibilità di recupero 

14 rimandati 
in fisica 
e matematica 

SERGIO, studente del li
ceo scientifico « Malpighi » 
(4«-B) - Sono usciti finora 
i risultati di sole 17 classi. 
1 rimandati sono stati, for
se, più che altrove. La mag
gior parte dei ragazzi da 
noi è abbastanza qualun
quista e abbiamo a che fa
re con professori che fan
no il bello e cattivo tempo. 
In classe mia, ad esempio, 
ci sono stati 14 rimandati 
quasi tutu in matematica 
e fisica: secondo me que
sto si spiega solo col fatto 
che il professore non fun
ziona, 

Un istituto 
per ragazzi 
di borgata 

P. C, insegnante di tec
nica agraria all'istituto 
professionale a Panfilo Ca
staldi » - Il nostro istituto 
esiste da circa 10 anni e 
io vi insegno fin dall'inizio. 
Gli alunni sono pochi, ap
pena 134. E questo sia ver-
che l'istituto non è cono
sciuto e sia perchè le fa
miglie non vogliono che i 
figli vadano a lavorare in 
tipografia a conlatto con 
gli acidi. In realtà i posti 
di lavoro non mancano per 
chi frequenta questa scuo
la... Molti dei nostri allievi 
trovano lavoro prima di 
aver finito di studiare. I 
ragazzi del nostro istituto 
provengono tutti dalle bor
gate, da Pietralata. dal Bor. 
ghetto Latino, dal Borghet-
to Prenestino Non si ap
plicano però molto nello 
studio... Incontrano grosse 
difficoltà perchè in alcuni 
casi non sono portati a 
questo studio o al settore 
che hanno scelto e non han
no nessuno (assistente, psi
cologo) che li possa indi
rizzare. 
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